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Bruno Tognolini
Tema: PIEDI E SCARPE - Pers: TONIO, ORCO, STREGA, PRINCIPESSA

« IL PEDILUVIO UNIVERSALE»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.
3’

Tonio, chiacchierando col bambino, passa in rassegna le sue scarpe: tipi e fogge, usi e preferenze. FILASTROCCA DELLE SCARPE (riciclata dalla canzone “Tipiditacchi” dello scorso anno). Allarga lo sguardo, prende il Librone Portaparole: usi e costumi del calzare nel mondo. E scalzi?… Al bambino piace andare scalzo? Vantaggi (sensibilità e aderenza) e svantaggi (vulnerabilità e freddo). Oggi però è una bella giornata tiepida, e vuol fare un esperimento: stare scalzo tutto il giorno. Vediamo se ci riesce. Mentre si massaggia i piedi per abituarli al compito, una storia.

3) RVM. STORIA.
5’

4) STUDIO. LAGHETTO. Strega, Principessa.
5’

Strega Salamandra attraversa furtiva la radura, mimetizzandosi dietro una frasca. Si ferma per riprendere fiato, posa la frasca, si guarda intorno, siede, estrae il Libretto Nero, legge: “Trucchi e incanti per rubare gli stivali a un Orco Dagli Stivali”. Rimuginando tra sé ci informa del suo piano: approfitterà ora che l’Orco è nuovo del posto, e quelle male lingue non l’hanno ancora messo in guardia contro di lei; gli prenderà “in prestito” gli stivali fatati, ne spremerà fuori l’incantesimo che li rende magici, lo metterà in una fiala, e con quella… Arriva qualcuno: la Strega indossa il suo cespuglio ed esce.

Arriva la Principessa Odessa, zoppicando lievemente. Ieri ha danzato troppo, e ora ha i piedi gonfi e doloranti. Ma la vecchia nutrice le ha detto che le acque del laghetto del Fantabosco sono un ottimo pediluvio naturale: curano gonfiori e dolori dei piedi in un baleno. Si toglie le sue scarpette da ballo, le posa poco distante, siede sul ciglio del laghetto, mette i piedi nell’acqua, e – spalle alla radura – sguazza sollevata. (Alternativamente, se questo non è possibile: porta con sé dall’inizio un secchio, attinge al laghetto, torna al chiosco, siede su una sedia, si scalza e fa un pediluvio molto meno poetico). 

Torna in campo la Strega, sempre camuffata a cespuglio e con gli stivali dell’Orco in mano. Passando vede la Principessa di spalle e le sue le scarpette posate per terra: medita, sogghigna, le prende, scompare.

Rimasta sola, la Principessa un po’ tace, un po’ canticchia, fischietta… insomma si annoia. La nutrice dice che bisogna stare coi piedi a mollo almeno venti minuti, perché il pediluvio faccia effetto: saranno già passati? Meno male che, proprio in vista di questa noia, ha portato una pallina.

5) RVM. STORIA.
5’

6) STUDIO. LAGHETTO e CHIOSCO. Principessa, Tonio, Orco.
8’

Arriva Tonio, scalzo, vede la Principessa coi piedi a mollo, l’idea gli sorride: sta facendo il gioco di stare scalzo proprio per quello, per sentire coi piedi gli ambienti. E che c’è di meglio dei piedi nell’acqua? I due siedono assieme, facendo gli schizzi e ridendo.

Ma il gioco è interrotto dall’arrivo di Orco Baleno, che straparla, grida e si dispera: i suoi preziosissimi stivali sono spariti! Tonio e la Principessa non possono né consolarlo né interrogarlo, perché una puzza terrificante impedisce loro perfino di parlare. Ma se li toglieva mai quegli stivali? Certo, per dormire. E se li lava mai i piedi? Certo, quando piove. Ma perché non lo aiutano, invece di far scioccole domande? Tonio e la Principessa sono irremovibili: prima di qualunque altra cosa l’Orco dovrà sedere con loro e mettere i piedi a bagno per lavarseli. L’Orco sbuffando obbedisce, e un sorriso beota lo illumina: ma è bellissimo!

Tutti e tre, schizzando coi piedi, cantano la CANZONE: “PIEDI PER TERRA, PER ACQUA, PER ARIA”.

Bellissimo, sì, conclude l’Orco, ma lui rivuole indietro i suoi stivali. Tonio consiglia di andare al bancone per riflettere sulla situazione davanti a un Tiramisuper. Si muovono, ma quando la Principessa cerca le scarpe, altra sorpresa. Rubate anche quelle? Tonio comincia a farsi un’idea, ma c’è subito un altro problema: Odessa non ci pensa nemmeno ad attraversare la radura scalza. Lei è una principessa, e là è pieno di piselli. Piselli? – Voglio dire: pietrine che fanno malissimo ai piedi… Dovranno costruirle un ponte. Oppure portarle un cavallo. Niente ponte, niente cavallo: ci vuole un’altra idea. L’Orco è in ansia per i suoi stivali, ma egualmente suggerisce: intanto che Tonio pensa, perché non guardano una bella storia?

7) RVM. STORIA.
5’

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Orco.
4’

Commentando la storia appena finita, arriva al bancone una buffa spedizione: Orco Baleno, che ha i piedi da Orco robusti come zoccoli, porta sulle spalle la Principessa, che lo incita come fosse un elefante indiano; e Tonio li segue saltellando per evitare le pietrine. Odessa si mette addirittura in piedi su un tavolino, e fa la ballerina del carillon: ma niente consola Orco Baleno, che è veramente nelle angustie. Non si è mai separato in vita sua da quegli stivali. Si sente!… – commenta arricciando il naso la Principessa. Tonio però lo tranquillizza: l’Orco è nuovo del Fantabosco, ma loro credono di sapere cosa è successo. Ora lui andrà a fare una visita a una certa grotta scura, e tutto si arrangerà. Piuttosto, perché Orco Baleno non approfitta dell’eccezionale condizione di Orco Scalzo, per scoprire quante cose perdono i nostri piedi, a stare sempre chiusi nelle scarpe? Tonio insegna ai due amici – e al bambino a casa – il gioco di riconoscere gli oggetti a occhi chiusi, con le palme dei piedi. Una bottiglia; una matita; le forbici con la punta arrotondata; una banana… La mettiamo subito nella Melevisione, mentre Tonio va a fare la sua piccola spedizione?

9) RVM. STORIA.
5’

10) STUDIO. LAGHETTO. Tonio, Strega, Principessa, Orco.
4’

Venite venite, amici: è tutto a posto! Tonio chiama, l’Orco entra con la Principessa sulle spalle. Sulla sponda del laghetto siede la Strega Salamandra, coi piedi nell’acqua. Per terra, in ordine, le scarpe da ballo di    Odessa e gli stivali dell’Orco. Giubilo e danze scalze con le scarpe in mano. La strega tace guardando in tralice. Tonio la invita a spiegare anche ai due nuovi venuti ciò che è accaduto, ed ecco: Salamandra ha “preso in prestito” gli stivali dell’Orco per studiare la magia delle sette leghe, e le scarpe della Principessa per studiare l’abilità delle sette gighe… della danza insomma. Ha studiato, ha distillato, ha filtrato, ha applicato la formula alle sue scarpe nere da strega, e… E qualcosa non ha funzionato – conclude Tonio – Facci vedere perché sei coi piedi a bagno, Salamandra! La strega solleva i piedi: sono calzati di due belle pinne nere. Ghigni e risate: dài Salamandra, facci vedere come nuoti! In fondo la Salamandra è un anfibio, no? – Molto spiritosi! Tonio suggerisce che, prima di rimettere tutti le scarpe, facciano compagnia almeno un po’ alla strega, che per riavere le sue scarpe com’erano deve stare con quelle pinne a mollo per un’ora. Tutti tornano coi piedi nell’acqua, e fra sguazzi e schizzi, inneggiando ai piedi nudi che sentono il mondo, salutano il bambino.

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
25’

TOTALE PUNTATA
45’
